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Seconda edizione – Premio letterario “don Tonino Bello” 
 

 
Tra concreto e cielo 
 
Vorrei poter captare l’astro che scrive l’universo,  
conoscere lo spazio tra il sole e il primo dei pianeti inconosciuti 
e di più sapere il tempo e il perché degli uomini, 
quanto distano da quello a cui anelano. 
 
Sento frastuono, vedo mappe senza ragione 
e ricerco quell’unione di occhi capace di uscire 
da quel lato miope e mediato che alimenta un treno 
oscuro inabile a correre, gioire e vivere. 
 
Medito una strada nuova che si fidi della scienza e dei tramonti,  
che faccia tesoro delle bussole antiche 
ma pure dell’ultimo dei satelliti per arrivare a riconoscere 
l’energia del prossimo vero sorriso. 
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